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PREMESSA

Come anticipato in sede di Progetto Defiitivo, le soluzioni prefigurate nel Progetto Preliminare, a causa di sopravvenute esigenze manifestate dall'Amministrazione Comunale di Statte, sono state sostanzialmente modificate.

Conseguentemente, il Centro di Educazione Ambientale (CEA) va ad assorbire, pressochè integralmente, le risorse finanziarie messe a disposizione per il Progetto Preliminare.

In ogni caso si è confermata, a livello emblematico, in sede di Progetto Esecutivo, una specifica attenzione all'Ingresso del Parco “Leucaspide Est”.

Inoltre in quota parte dell'area, di proprietà comunale, ove nel Progetto Preliminare era inizialmente previsto il CEA è stato progettato un parcheggio pubblico, di idonee dimensioni, in ottimale posizione baricentrica tra il parco e la nuova area dello stesso CEA.

In definitiva, dunque, come si evince chiaramente dall'elaborato grafico TAV. A00 dell'unito progetto, l'intervento complessivo si articola in tre distinte zone:

1. Ingresso al Parco Leucaspide Est;

2. Area del parcheggio pubblico alberato;

3. Centro di Educazione Ambientale (CEA).
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L'INGRESSO AL PARCO

Così come visualizzato graficamente nei grafici di progetto , l'Ingresso al Parco pur trovando collocazione nello stesso sito di quello attuale, viene riconfigurato attraverso la previsione di un semplice varco, dotato di cancello metallico a due ante, di larghezza utile/netta pari a mt 4,00, idonea per assicurare il pronto intervento dei mezzi della Protezione Civile in caso di incendio o di altre calamità naturali.

Le ante del cancello sono ancorate a due “colonne” in muratura di tufo a pianta esagonale (lato di mt 0,40) e con un “capitello”  costituito da due elementi a pianta quadrata, sovrapposti e ruotati reciprocamente di 45°. L'altezza delle colonne è pari a mt 3,40. Lungo l'attuale rete di recinzione    si prevede, nel prossimo futuro, che verranno impiantati, in filare, alcuni Pini da frutta (Pinus Pinea), con antistante siepe di Lentisco (Pistacia lentiscus).

Quindi, la sistemazione a verde, pur se progettata, sarà realizzata dal Comune con altre risorse finanziarie, nel contesto di una più ampia rivisitazione e risistemazione della zona a parco. Pertanto le  somme  necessarie per la realizzazione della stessa sistemazione non sono inserite nel Computo Estimativo e nel Quadro Economico dell'unito Progetto.
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IL PARCHEGGIO PUBBLICO ALBERATO

L'area di parcheggio, localizzata alla estremità della via San Francesco nella zona in cui la stessa confluisce con la strada che costeggia il Parco di Leucaspide Est, dimensionalmente risulta complessivamente pari a mq 1300 circa ed è perimetrata da un filare di alberature esistenti, di recente impianto ed in buone condizioni fito-sanitarie.

Gli stalli per il parcheggio delle autovetture sono complessivamente pari a numero trenta e sono altresì previsti, nel rispetto delle normative vigenti, numero due parcheggi per i diversamente abili/portatori di handicap.

L'area di parcheggio potrà essere implementata, utilizzando eventualmente le risorse disponibili rivenienti dagli eventuali ribassi d'asta o da migliorie offerte dall'impresa aggiudicatrice dell'appalto.
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IL CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE (CEA)

La nuova localizzazione del CEA è sicuramente suggestiva, soprattutto perchè si è portata avanti la creativa idea di realizzare il complesso in una antica cava di tufo, non più attiva, accessibile dalla via San Francesco, in rapporto di contiguità con il teatro comunale all'aperto “Leucaspide”, nel contesto affascinante delle “cave/zuccate” di Statte.

Ovviamente si è dovuto preliminarmente effettuare, per la particolarità del sito, lo sviluppo di tutta una serie di rilievi e di indagini.

Particolare attenzione si è dedicata ad un puntuale rilievo plano-altimetrico dell'area interessata dal progetto (Tavv. A04 e A05) e da tutta una serie di indagini geologiche, geotecniche, sismiche, morfologiche ed idrogeologiche (All. C).

In sintesi, da un punto di vista distributivo, il Progetto Esecutivo del CEA conferma, a meno di una modestissima variante interna, relativa alla zona dei Servizi, le scelte adottate in sede di Progetto Definitivo.

Conseguentemente, l'organismo architettonico del CEA è articolato nei termini seguenti:

PIANO TERRA

· uno spazioso atrio/foyer di ingresso (mq 55,74);

· un ambiente per reception/ufficio-box informazioni e visite guidate (mq 22,10);

· una sala conferenze/spazio polivalente per circa 200 posti a sedere (mq 227,28);

· un ambiente convenzionalmente indicato come “retropalco” con annessi spogliatoio e servizi (mq 38,76);

· un'aula, di cospique dimensioni, per didattica e workshop e seminari formativi (mq 64,20);

· un ambiente per ufficio da destinare ad associazioni ambientalistiche speleologiche (mq 19,11);

· una stanza per la direzione (mq 16,47);

· una sala per riunioni (mq 30,75);

· servizi igienici in numero adeguato per dipendenti e visitatori/fruitori;

· locali per centrali impianti tecnici/tecnologici.

È prevista una scala esterna, in legno, attraverso la quale si raggiunge una “torretta panoramica”, a quota di copertura, dalle quali si dipartono due passerelle pedonali che attraversano trasversalmente (ad una quota di circa +3,70 mt rispetto all'ideale 0,00 mt dell'ingresso del CEA) l'area dell'antica cava per collegarsi funzionalmente con l'area del limitrofo teatro comunale all'aperto.

Da un punto di vista architettonico il CEA sarà caratterizzato da materiali che si ritengono di ottimale inserimento nel particolare contesto localizzativo.

Negli elaborati grafici di dettaglio vengono chiaramente illustrati i particolari costruttivi attraverso i quali si possono agevolmente rilevare i livelli di sicurezza e la qualità dei materiali impiegati.

Tra le scelte più significative si citano:

· la copertura della sala conferenze/aula magna, con travi di legno a struttura lamellare con sovrastante tavolato in legno lavorato per appoggio del pacchetto di copertura;

· le murature di tompagno, a cassa vuota, la cui fodera esterna sarà in blocchi di tufo carparo a vista;

· pavimentazione per esterni in massello autobloccante.

Da un punto di vista paesaggistico, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, si è posta la massima cura nello studio della “architettura del verde”, attraverso la:

valorizzazione del verde esistente ed implementazione dello stesso con essenze arboree ed arbustive totalmente coerenti con il contesto paesistico-ambientale.
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LE STRUTTURE E GLI IMPIANTI

A riguardo si rinvia alle specifiche relazioni tecniche (allegati: D e F) nelle quali sono dettagliatamente descritte le caratteristiche delle strutture e degli impianti progettati.
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SOLUZIONI ADOTTATE PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

Il progetto ha riservato grande attenzione alle problematiche relative al superamento delle barriere architettoniche.

In tal senso le soluzioni significative più importanti sono:

· la lunga rampa, di larghezza adeguata (mt 1,50) con inclinazione al di sotto del limite massimo previsto dalla normativa vigente, che dalla quota strada (identificabile di massima con quella della via San Francesco)  giunge sino al piazzale pavimentato antistante l'ingresso al CEA;

· le due passerelle pedonali (veri e propri ponticelli in legno lamellare), in quota sopraelevata, che consentono la totale accessibilità ai diversamente abili in modo tale che gli stessi possano raggiungere agevolmente la limitrofa zona del teatro comunale all'aperto.
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OPERE DI ABBELLIMENTO ARTISTICO

Il progetto prevede la possibilità di inserire un multiplo ceramico, il cui tema figurativo sarà quello delle “Gravine e Cave di Statte”  da collocarsi nella muratura esterna in prossimità dell'ingresso al CEA.
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SCELTE PROGETTUALI ED ASPETTI CONTRATTUALI

Il coacervo degli elaborati scripto-grafici, nei quali sono chiaramente leggibili i criteri seguiti nella progettazione e le conseguenti scelte effettuate, rende agevole il processo di trasferimento degli stessi sul piano contrattuale e costruttivo, così come è illustrato nel Capitolato Speciale d'Appalto (All. O) e nel Capitolato Prestazionale (All. P).
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COSTO DELL'INTERVENTO

Il costo complessivo dell'intervento omnicomprensivo di oneri per lavori e spese generali viene confermato pari ad euro 950.000,00 così come indicato nel Quadro Economico Generale (All. L).

